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‘ abbonamenti non disdettati si in- 

tendono rinnovati. 

  

corrisponde enti « I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere . 
80 i pieghi non affrancati. 

sanno X.= N. 218 
  

  

  

    
GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos lauder quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

, Omnes ergo simui crucis vbstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vinceat et ipsa modo 

Parans Archiep. Utinen 

        

     
    
      

  

   

    

    
       

  

A. MANZONI è e C. Tin la 

Posta n. 7 — MILANO, e e sue sucou? 

sali tutte. 

  

Lunedì 27 settembre 1889 

  
  

de cosa costa alla 
Che cosa costi ‘al prestigio, alla gran- 

dezza e alla espans one della cultura 
italiana l’anticlericalismo, abbiamo a- 

o più volte occasione di dimostrare 
queste colenne. Ma oggi la dimo- 

ci viene da un anticlericale, 
ci viene dal-pubblicista Virginio Gayda, 
il quale l’ha fatta pubblica sulla Stampa 
di Torino. i 

Virginio Gayda peregrinò a traverso 

  

Vui 

Su 

strazione 

.l’Oriente studiando le condizioni della 

lingua e della coltura italiana in quei. 

luoghi -dove fa sacro il Leone di San 
“dove un tempo il: bel nome 

d’Italia suonava come grido di civiltà, 
di grandezza e di gloria, dove era 
quasi umiliazione non conoscere, no 

Marco, 

parlare nella lingua di Dante. E che 
cosa ha -trovato Virginio Gayda in 
quei luoghi? Appena i ruderi della 
lingua e della cultura italiana. E per 

Per l’anticlericalismo 
del quale gli italiani hanno voluto im- 
pregnare le loro scuole, la loro E, 
i loro libri. 

< A Costantinopoli — ‘scrive il Gayda 
— le famiglie originarie italiane, non 
conoscono più nè la loro patria nè la 
loro lingua. ‘Esse. parlano esclusiva- 
mente francese. Il- trionfo della col- 
tura francese in Levante è prodotto 
unicamente dalla scuola, la quale si è 
saputa uniformare ai bisogni dell’ani- 
ma levantina. 

Le nostre scuole non possono laggiù 
sostenere la concorrenza delle scuole 
francesi, non tanto per inferiorità di 
mezzi, quanto pel fallace loro indirizzo. 
Le. cifre statistiche, riferentesi alle 
scuole italiane comprese nella circo- 

scrizione ‘ del nostro consolato a Co- 

stantinopoli, sono eloquentissime. 
Da esse s'impara .che gli allievi 

delle scuole italiane laiche governa- 
tive, vanno ognora diminuendo, tanto 

nelle secondarie, come nelle elemen- 
tari;- mentre si mantiene la frequenza 
nelle scuole confessionali” 
femminili, sussidiate dal Governo ‘e 
nelle scuole maschili confessionali non | 
sussidiate. Le scuole della Dante Al 
ghieri — areligiose — restano deserte. » 

Ed è così che il gretto, settario, in- 

civile anticlericalismo promuove e con- 
suma la decadenza dell'anima italiana 

Ma non lo si capisce; 
non le si vuol capire. Perisca il nome 
italiano se questo nome deve brillare 
solo alla luce religiosa! così dicono 
gli anticlericali e spengono la luce re- 
ligiosa, buttando nell’ombra, nella o- 
scurità il nome italiano. 

E questo, o signori, si chiama amor 
di patria? "0 
  

LA CHIAMATA ALLE ARMI. 
Roma, 26. — La Tribuna dice che la 

chiamata alle armi che avveniv 7a Verso il 
15 di ottobre di tutti gli anni, è stata dif- 
ferita al 15. novembre per on 
di bilancio, ma anche per la opportunità 
di non dist agliere dai lavori della campagna 
l’attività di un buon numero di GIRO in 
questo periodo. — 

La sfida del prof. P. Gemelli all'on. Podrecca. 
L’illustre padre Gemelli invita il con- 

f.renziere socialista a dare le. prove di 
quanto segue: 

1.0 che l’apparizione. della Bernardetta 
fi trucco; 

2.0 che esistono documenti che il Po- 
d»eecca asserisce di aver trovato nell’ar- 
chivio di Stato, e comprovanti tale trucco; 

3. che la Berna ardetta era una epilettica 
o una isterica; 

  

i o che i padri di Lourdes o il vescovo. 
i Ihurdes sono interessati nel commercio 

SA gli ebrei esercitano a Lourdes: 
5.0 che il vescovo di Lourdes ha pro- 
so: suggerito o tollerato il mercato 

delle pastiglie a Lourdes; 
6. chea Lourdes si fa nerina» ‘delle 

ma 1989; 

_T.0 chela signor. a Ronche'le non è gua- 
, Tita, o che la sua guarigione fu un trucco; 

S.0 che a Lourdes non avvengono gua 
Tigioni delle quali la scienza medica non 
Sì dar spiegazione, e che non sia vero 
Che almeno alcune di queste guarigioni 
S9no contrarie alle leggi della natura; 

9.0.che Lourdes è una continua minac- 
Cia contro l’ igiene. 

Padree Gemelli invita poi il Podrecca 
® trovare uu solo caso riferito da persone 
tecniche di in morbo di 

    

‘merose finestre. 

maschili e 

‘ pareggiamento 

«vanti alle Assiso,   Pott o di una. 

N fetture-Cioccolata della rinomata DITTÀ FONGARO b li di Solo e modicissiai al ii n 

tria 

frattura di gamba guacita per suggestione 
così ceme avvenne nel caso Pietro De 
Rudder e Dulasne. 

Il Gemelli invita poi il Tempo e il SI 
colo —:che si sono fatti eco delle sue. af- 
fermazioni — a dimostrare come il Po- 
drecca non abbia detto menzogne. 
  

Il centenario del cardinale Massaia. 
Frascati, 26. — Oggi si è celebrato con 

grandissima pompa il centenario nella na- 
scita del cardinale Massaia. Nella ridente 
cittadina si è riversata da Roma e dai ca- 
stelli circonvincini una folla enorme e le 
vie afimatissime presentano un aspetto 
meraviglioso per'lo sventolio della bandiera 
e drappi multicolori che pendono da nu- 

Alle 9 30 dopo l’arrivo di 
un treno speciale da Roma, si è formato 
alla stazione un lungo corteo che ha attra- 
versato la città, e si è recato alla catte- 
drale. 

Il-discorso commemorativo fu i nino 
dal P. Samaria, - illustrando l’opera del 
grande missionario. 

| Terminato il discorso le autorità si reca- 
rono nel convento dei capuccini sul monte 
Tuscolano, dove venne servito un banchetto 
di 100 coperti durante il quale furono sono: 
nunciati parecchi brindisi. 

  

Note e commenti 
  

Gompers. 

Ricevuto quasi con ‘onori sovrani, 
tato recriminato e discusso dalla stampa 
come un eroe del giorno, è stato a Roma 
mister Gompers... Carneade, chi è costui? 
diranno i nostri diecimila lettori. Mister 
Gompers è il presidente del sindacato ape- 
raio negli Stati Uniti: ecco tutto. E per 
tutto questo tanto rumore? Sissignori. E 
come si spiega? Si spiega con questa no- 
tiziola di cronaca data dal Corriere d’ Ita- 
lia e che qui riportiamo : 

«Ieri sera pei sontuosi locali di palazzo 
Giustiniani, il Grande Oriente d’Italia, le 
Camere superiori e le Loggie di Roma 
hanno dato un ricevimento, . ristretto ai 
soli fratelli rappresentanti, in onore del 
Gompers che è fra gli alti dignitari della 
Massoneria degli Stati Uniti». 

Ecco la spiegazione: Gompers è un alto 
diguitario dell 
lo ha turibulato con tutti i suoi organi 

periferici e centrali. : HA essendo massone 
Gompers ha potuto impunemente anche in- 
sultare gl’italiani affermando che i veri 
sfruttatori dell’operaio italiano in America 
è sempre l'italiano... 

Nel sacro nome. 

“I congresso dei capi d° etituto tenutosi, 
a Napoli ha votato un ordine del giorno 
che vale la pena di qui ricordare come 
prova dello spirito di libertà che anima i 
nostri buoni avversari laici. Di fatti in 
quell’ordine del giorno proposto dal prof. 
Macchiati (proprio Macchiati) si fanno voti: 
che in applicazione della legge 7 luglio 
1366, integrata da quella 15 agosto 1867 

| sull’abolizione delle corporazioni religiosa, 
tutti i conservatori e ritiri, attualmente 

esistenti .in Italia, siano soppressi ; che 
.gli alunni di ogni classe delle scuole se- 
condarie private al principio di ogni anno 
scolastico siano iséritti presso le corrispon- 
denti scuole governative; che sia tolto il 

delle scuole confessionali 
come quelle la cui educazione è contraria 
al sentimento nazionale e che le scuole e- 
lementari, in affermazione del. principio 
della laicità della scuola, SO) avocate 
allo Stato]. 

E tutto questo nel sacro nome della li- 
‘ bertà. Ah, burloni! 

Continente nio: : 

Nel passato agosto a Fiume si consumava 
un audacissimo attentato. Tre 
travano nella Banca Popolare’ fiumana, us- 
cidevano il direttore e rubavano quanti più 
denari ‘potevano dandosi poi alla fuga. Ma 
furono arrestati. Orbene, il processo, da- 

contro i tre briganti è 
fissato pel 15 ottobre, cioè dué mesi dopo 
avvenuto il delitto. 
Supponiamo che il delitto, invece che a 

Fiume, fosse. avvenuto — che Dio guardi 
— in una città d’ Italia. Quando si sarebbs 
fatto il processo? Probabilmente, e non 
verificandosi incidenti, nel 1915. Difatti, 
altri russi assassini sono nelle carceri di 
Venezia in attesa del processo; e lo atten- 
dono da due anni nè si sa ancora quando 
verrà fissato. O giustizia italiana, quanto 
sei tarda! 
  e 

Un’ altra guarigione miracolosa, 
Mandano da Vicenza alla Gazzetta di 

Venezia : i 
Mi giuage notizia — : da persone degoe 

di fede — che il paese di San Giorgio di 
Perlenua è in subbuglio per una grazia pro- 
digiosa che avrebbe ‘nttenuta la giovane 

| Chilinello Maria di Antonio, d’anni 22. 
Da cinque mesi la giovane era affetta 

da emiplesia alla gamba sinistra ed ‘un 
mese fa venne colpita: inoltre da paralisi 
al braccio destro ed alla lingua. I medici 

  

salu-. 

della Massoceria e la Massoneria. 

russi pene- |   
n MEET 

dott. Casale di San Giorgio di Perlena e 
dott. Sorgato di Mason, le dichiararono 
che nessuna cura era per lei possibile. 

La giovane rivolse allora fervide pre- 
ghiere alla Vergine Addolorata e lunedì 
scorso si fece trasportare in Chiesa per ac- 
costarsi ai Sacramenti. Poco. dopo che era. 
stata ricondotta a casa, si alzò dal letto 
gridando di aver. ottenuta la Ria e di 
esser guarita. 

Sono ormai trascorsi quattro giorni e i 
medici del paese e dei dintorni hanno vi- 
sitato la giovane trovandola perfettamente 
risanata. 
  

Non occorre dire che noi riferiamo que- 
sta notizia come semplice fatto di cronaca. 
Noi infatti. non prestiamo fede a queste 
guarigioni miracolose se non sono corre- 
date dai ina medici, nd. r 

+1 

Tra i congressi. 
— Nel teatro del Lido a Venezia s'è 

inaugurato il congresso dell’Unione Naz. 
Mag., al quale — naturalmente — ha ade- 
rito anche l’on. Romolo Murri. Il congresso 
assume uno spiccato carattere laico e an- 
ticlericale. 

— A Brescia s'è chiuso ieri il congresso 
della Dante Alighieri. Qussto congresso è 
stato assai movimentato per le discussioni 
vive, specie intorno alla parte amministra- 
tiva dei fondi raccolti. . 

— A Bologna, nella sede dell’Associa- 
zione degli impiegati civili si è inaugu- 
rato il sesto Congresso nazionale delle edu- 
catrici d' infanzia... Il congresso delle Le- 
vatrici s'è già chiuso. 

— Nella sala, maggiore dell'Ateneo di 
Venezia ieri mattina si è inaugurato il se- 
condo congresso di storia critica delle scienze 
mediche e naturali. 
— I partecipanti al Congresso di Scienze 

a Padova sono stati ieri invitati a Venezia 
“per la consegna della medaglia d’oro che 
la Società Italiana per il progresso delle 
scienze offre all’ Association francaise pour 
l’avancement des sciences. La solenne ceri- 
monia ha avuto luogo. nella salà dei Pre- 
gadi del Palazzo Ducale. 

— Ieri a Firenze si è inaugurato nella 
sede della associazione tra gli impiegati di 
commercio il quarto Congresso nazionale 
dei lottisti, con l’intervento di trecento 
ricevitori e commessi. 
— è. —_ 

La orribile catastrofe di un dirigibile. 
Parigi, 26. — Dopo quella di Lèf-bre, 

dopo quella di Faber un’altra terribile di- 
sgrazia in pochi giorni piange la Francia. 

Il dirigibile Repubblique aveva lasciato 
La Palisse con un tempo calmo call» ore 
7.11 del mattino, montato dal capitan 
Marchal, dal luogotenente Chaurrede e da- 
gli aiutanti Renzan e Rau, ed aveva fat‘o 
cho a Moulis ottima navigazione, “accla 
mato, lungo tutto il percorso dalle popo-. 
lazioni delle losalità su cui passava. Ma 
alle ore 8.25, si vide il pallone oscillare. 
da sinistra a destra e cadere con velocità 
vertiginosa presso l’entrata che conduce al 
castello di. Argelly, appartenente al mar 
chese De Chabannes. 

Il pallone era scoppiato. 

Da Palisse due automobili militare agli 
ordini del capitano Pixières che saguivano 
l’aereonave accorsero subito. La navicella 
giaceva soll’orlo della strada fracassata 
coperta dall’ involucro del pallone. Il per- 
sonale del castello diretto dal marchese de 
Chabannes, ed i contadini che lavoravano 
nei d’ intorni accorsero a prestare la loro 
assistenza al comandante Pixières. Nella 
navicella regnava un silenzio di morte. 
Tolta la tela ben presto si. vide uno spet- 
tacolo orribile. Vi giacevano pasto cada- 
veri, 
  

Sospensione a Divinis. 
Mandano da Chioggia alla Difesa : 
Dobbiamo con dolore annunziare che in 

conseguenza della. visita di Doa Murri a 
Pellestrina, il Rev.do Don Olinto dott. Ma- 
rella, abitante in quella località, fu so- 
sposo a Dwinis da Sua Eccell.a mo Mons. 
Vescovo Bassani. 

Il Sacerdote Marella non ha potuto giu- 
Stificare la sna condotta di aver ospitato 
nella propria casa e di essersi lasciato ve- 
dere pubblicamente, tanto in. Pellestrina 
che in Venezia, in compagnia del prete 
s:omunicato vitando. I 
  

Anche la corrispondenza dello (rar. 
Parigi, 26. — Il Journil ha da Pietro- 

burgo che il plico contenente il corriere 
dello czar è scomparso alla stazione di Pie- 
troburgo. Dopo numerose ricerche è stato 
ritrovato sopra la piattaforma di un treno, 
Gonteneva ancora lettere e documonti ma 
si crede che alcuni pieghi .siano stati de- 
rubati. 

  

Tragica fine di un equipaggio. 

Manilla, 26. — Le autorità e la polizia 
° di Manilla hanno ricevuto la notizia che il 
guardiacoste degli Stati Uniti Dora è stato 
catturato dai pirati al largo del Borneo e 
.che il capitano e tredici uomini dell’equi- 
paggio sono stati assassinati. Una nave è 
partita per le acque del Borneo. 

I CONGRESSO Pes CAGRO! DGICO 

  

La gif a Tone di Zuino, 
Da Udine si parte alle ore 7.45. L’ar- 

rivo si effettuò alle ore 8.35. 
Erano a ricevere i congressisti il co. Co- 

rioaldi, il Sindaco di S. Giorgio di No- 
garo, sig. Achille Cristofoli, l’ass. Foghini, 
il cav. Miani, il segretario Facini, Vam: 
ministratore della tenuta Corinaldi, sigoor 
Villoresi. I R. R. Carabinieri facevano 
scorta d’onore. 

Notiamo fra i presenti il R. Prefetto ed 
il comm. Roviglio. 

Il discorso del Sindaco 
SÌ passò subito nell’atrio del palazzo Co- 

rinaldi, ove erano disposte le sedie per i 
Coneressisti. Quivi prese la parola il Sin- 
daco di S. Giorgio di Nogaro, sig. Achille 
Cristofori (Torre di Zuino è frazione di 
quel Comune) per porgere ai. Congressisti 
della popolazione il: suo saluto. 

« Mi sento ‘onorato, egli disse, nel poter 
rappresentare avanti a voi, o signori, il 
Comune di S. Giorgio, nel cui territorio 
c'è la tenuta dei conti Corinaldi, condotta 
‘con criterii di progresso, di filantropia, di 
modernità. 

Sono terre ‘queste liberate dalla pellagra 
marcò assidue migliorie. L'amministratore 

Gustavo vi attende assiduamente con 
mente e. cuore; le rinnovò redimendole, 
dalle paludi e dalle sentine di infezioni, 
provvedendo contemporaneamente alle mi- 
gliorie sociali, dei proprii lavoratori. 

Qui di pellagra ormai più non sì parla, 
e diminuisce un’altra infezione grave; la 
malaria. 

Il Comune di S. Giorgio si tiene onorato 
di taota opera benefica, perchè da varii 
anni egli si è posto sopra una via di ri- 
forme economico - sociali, quale è reclamata 
di tempi nuovi. Si è istituita una Cucina 
Popolare, un Forno Comunale. ove si vende 
il pane al: puro prezzo. di costo, aumentato 
d’un centesimo fino al coprimento delle 
spese d’ impianto. : 

E si pensa ora ad un Asilo - Ricreatorio, 
ad un Ospedale - Ricovero, e àd un ma- 
cello comunale. Il medico provinciale dott. 
Frattini ha voluto chiamare il nostro « Co- 
«mune modello» nell’almanacco pellagro- 
logico di quest'anno. © 

Bingrazio ‘che Voi abbiate scelto Torre 
di Zuino come meta d’una gita del vostro 
Congresso ; approfitto per offrirvi una pic: 
cola” memoria del Comune di S. Giorgio di 
Nogaro, vigile svolta ai confini d° Italia ». 
Viene distribuito ai congressisti un quadro, 
appositamente pubblicato, in elegante car- 
toucino dei resoconti comunali del forno e 
della Cucina e locanda Sanitaria, colla ri- 
produzione litografica del loro edifizio, di 

‘case coloniche,.di Torre, e d’un Pozzo Ari 
tesiano. 

Il conte Corinaldi 
i “ticambi tra proprietari d' agricoltura. 

eo gii scienziati o 
Prese quindi la parola il co. ‘Corinaldi, 

comproprietario e alto direttore della te- 
nuta. Ci spiace di dovere, per le solite 
ragioni di spazio, riassumere un discorso 
che meriterebbe riprodotto integralmente. 
Espressa la gratitudine del suo animo « lu- 
singato » perchè vollero essere suoi ospiti 
illustri rappresentanti della scienza a del- 
l’amministrazione in Italia, accennò al 
grande lume che può venire oggi in cui le | 
condizioni dell’ industria e del lavoro per 
la pressione dei mer rcati e per molti altri 
fattori si svolgono in condizioni difficilis- 
sime. « Noi dirigenti procediamo tanto più 
tranquilli e spediti quando piove dall’alto, 
dai cultori della scienza, il consiglio, il 
lume, l’ incoraggiamento ». Ma. anchò lo 
scienziato ha bisogno dell’ aiuto a del con- 

.siglio del proprietario; l’oratore vorrebbe 
‘che ogni proprietario sentisse il dovere di 
‘riferire il risultato -delle sue osservazioni, 

i dati pratici dei fatti agricoli; alla scienza, 
la quale li. elaborerebbs e li restituirebbe, 
illuminati, ad usura, come nuove pratiche 
direttive. E come per il lavoro così per 
l’ igiene, onde combattere i quattro grandi 
mali che affliggono i lavoratori dei campi: 
pellagra, malaria, alcoolismo e tubercolosi. 

Affida come guide nella. visita sanitaria 
alla sua tenuta i due illustri uomini Deb 
genti le sorti della medicina in. Friuli; > 
dott. Fratini e Guissani. 

Il Friuli — prosegue l’oratore — da 30 
anni mercò l’Associazione Agraria ed un 
gruppo di volenterosi possidenti, ha fatto 
progressi immensi nel campo agricolo col 
dissodare terre incolte, erigere stalle, casa, 
intensificare e migliorare l'allevamento. Sa 
ne vedrà nella tenuta un esempio. 

Così la mortalità è discesa dal 26 per. 
mule (1880) al 14, provocando un aumanto 
di popolazione nel Comune da 3800 a 5.000. 
Tali risultati si devono al miglioramento. 
igienico delle abitazioni, alla bonifica dei 
terreni malsani, al largo uso del chinino 
di stato, ai pozzi artesiani fatti costruire 
fino a 60 metri di profondità, che danno 
abbondanza d’acqua, mentre prima scar- 
seggiava — cattiva, ‘col miglioramento nella 
qualità e quantità della nutrizione, col forno   

‘sare nelle stanze adiacenti 

  comunale. In Torre di Zuino e Malisana 

negli ultimi anni ad ogni decesso risposero 
3 nascite. 

Vennero sostituite le colonie di mezza- 
dria ai vecchi contratti e vennero ampliate ; 
si evitò l’agglomeramento della popolazione. 

Le case erano di una o due stanze al 
pianterrreno di due o tre al I.o piano: 
oggi sono di tre o quattro al pianterreno, 
di cinque o sei al I.o piano, con un vasto, 
moderno granaio. Ogni camera che aveva 
25 di cubatura è stata portata a 45! l’in- 
tera casa cuba ora 600 mentre prima era 
di 250. Il numero di case nuove è 43. 

Vennero ampliate le colonie, migliorati 
cortili e orti, la coltura il flusso delle ac- 
que: si sostituì al granoturco bianco sca- 
dente, il giallo e 1’ incrociato, aumentando 
la produzione del frumento e delle forag- 
gere, introducendo ogni miglioria tecnica 

Il cinquantino non è permesso più se- 
minare che per un terzo di ettaro ogni co- 
lonia, coll’obbligo dell’ immediata frantu- 
mazione meccanica per toglierlo dall’ali- 
mentazione umana. 

Da tre anni nell’unico esercizio del paese 
sono banditi gli alcoolici, eccetto il vino e 
la birra. 

Ora nuove piante RE il cin- 
quantino : ottima la patata matilde sugge- 
rita dall’Ass. Agr. Così la pellagra da 
molti anni non esiste pu neppure come 
ricordo (applausi). 

Ringraziato il sindaco Cristofori, della 
cui giunta loda l’attività econ. soc. pre- 
senta come guida l’ass. Villoresi, giovane 
sì ma espertissimo nella direzione tecnica 
della tenuta. 

- Invita, rinnovando il benvenuto, a pas- 
per ammirare 

il pane del forno comunale, e per un mo- 
desto « tributo d’ospitalità ». 

I congressisti ‘che aveano seguito con. 
continui mormorii d’approvazione il di- 
scorso, proruppero in un prolungato ap- 

Il ringraziamento. 
Il dott. Perissutti, quale presidente del 

Comitato ordinatore del Congresso, ringra- 
zia per l’ospitalità, ma sopratutto perchè 
questa dimostra come il Comitato scelse 
bene Torre di Zuino come meta della gita 
sociale, dimostrando il grado dell’altezza 
economica cui è asceso il Friuli (bene /) 

di Il rinfresco, 
E si passa nelle stanze vicine. Viene 

esaminato il pane ed assaggiato : i medici 
hanno alte parole di lode. Poi si_ prende 
d’assalto il buffet: panini gravidi, ver- 
mouth, granatina, vino bianco, caffè. Ec- 
cellente tutto ai denti degli scienziati, de- 
gli amministratori e... dei giornalisti. 

La- Visita alla tenuta. 
Consumato il rinfresco, i congressisti si 

dispongono per la visita alla tenuta. Nel 
gran piazzale — piazzale più che cortile 
— su cui prospetta il Palazzo Corinaldi si 
stende una distesa incatramata, ove vedia- 
mo una dozzina di operai ripulire .il fru- 
mento. Pieghiamo a sinistra per ammirare 
la colossale trebbiatrice. mossa a vapore, 
ove un’altra dozzina di uomini e donne 
danno il materiale alla gran macchina, o 
ne lo ritolgono lavorato. I congre ssisti si 
stanno lungamente a contemplare la mac- 
china. Più in là c’è la sgranatrice, anche 
essa mossa a vapore. -Le due macchine 
sono sotto una grande tettoia protesa fuori 
da un fabbricato: ascendiamo sopra ove 
c'è una specie di granaio e funziona un © 
eccellente .essicatoio meccanico. Il conte 
Gustavo ed il suo agronomo danno le più 
ampie spiegazioni. 

Passiamo al fabbricato di fronte che fa 
pendani a questo; all’estrema destra del 
piazzale. Ivi ammiriamo ‘colossali. granai e 
stufe, magnifiche cantine con disposte in 
lungo e bell’ordine moderne botti. Ammi- 
riamo poi le stalle, i cavalli, le lunghe 
file di buoi e di vaccine, disposte lungo 
il cortile e la strada che conduce a San 
‘Giorgio ; il pozzo artesiano che emette un” 
abbondante tubo d’acqua fresca e che ali- 
menta le vasche, . protette dal sole con un 
tendinaggio, d'un vivaio dei pesciolini, i 
quali poi, cresciuti, vengono portati in un 
altro vivaio, da noi visto prima, ed infine 
nelle acque paesane. i 

Da ultimò passiamo ad ammirare la 
lunga fila di case coloniche che il co. Co- 
rinaldi volle rimodernare rendendole con- 
formi ai postulati d’igiene. Il «focolare 
friulano » la spazza - cucina, gli splendidi 
«tinelli » fanno esclamare ai congressisti : 
‘Ma neanche un impiegato può pretendere 
tanta comodità. Visitiamo le stalle dei co- 
loni. Splendide, anche queste, a: detta dei 
congressisti, che ammirano i tipi di buoi 
svizzeri, simmenthal, ed incrociati. i 

Lungo il percorso si affollano’ intorno a 
noi i ragazzi; ed anch’essì. sono oggetto 
d'osservazione dei medici; il dott. Berta- 
relli rivolto a chi serive queste note fa 
osservare le due magnifiche file di denti 
di due ‘o tre ragazzi, poi rivolto al co. Co- 
rinaldi, e mostrando una trentina di ra- 
gazzi che ci guardavano disse: Dev’esser 
proprio vero che ad ogni decesso rispon- . 
dono tre nascite | 

‘plauso. 

Udine Via della Posta Palazzo Banca Popolare. 

Rappresentanze, depositi Viale Stazione N. 19, AUGUSTO PALMARINI. 
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Sono le 10 314. La vaporiera ci chiama 
col suo fischio. Diamo ‘una guardata alla 

pigiatrice mossa a. vapore colla benzina, 

ai disegni di case coloniche, delle cantine, 

ranai, e delle coltivazioni che coprono le 

sale di direzione del palazzo, e poi ce ne 
andiamo alla Stazione. 

Arriviamo a Udine a mezzodì. 
Iì resocontista non può dimenticarsi di 

essere uomo e dei suoi sentiti principi de- 
mocratici. Ed è perciò che qui sento il do- 
vere di manifestare tutta la mia ammira- 
zione. sincera, entusiasta, pel co. Corinaldi. 
La sua tenuta m’apparve un piccolo regno. 
Un regno che ha la sua forza; tre guardie 
pagate dall’amministrazione che interven- 
gono nei conflitti tra colono e colono, i. 
conflitti che dirime poi 1-Amministrazione 
in sede di tribunale di pace ; che scacciano 
dall’esercizio — dall’ unico esercizio del 
paese coloro che tentano ubbriacarsi. Ma 
è un regno paterno; patriarcale. Il com- 
proprietario co. Corinaldi è il patriarca-re 
di questo regno che pare intento unica- 
mente al bene dei suoi coloni, morale ed 
economico. 1 

Il fatto che in tre anni uno solo dei 180 
coloni si è licenziato e troppo eloquente. 

Certo la sua opera democratica (oh quì 
si può parlare di democrazia vera, fattiva!) 
ebbe facili condizioni di sviluppo : il paese 
tutto suo da una parte, i larghi redditi 
famigliari dall’altra. Ma questo non può 
impedirci dal proporlo quale modello a 
tutti i grandi proprietarii del Friuli. 

L'ultima seduta. 
La cura preventiva della pellagra. 

Il dott. cav. Giuseppe Friz riferisce su- 
gli ottimi risultati ottenuti al pellagrosario 
di Milano colla cura preventiva dall’aprile 
1906 al maggio 1909. i 

Simile relazione fa il cav. Gibelli col. 
Pietro esponendo il programma ed i metodi 
di lotta, e facendo alcune proposte, alcune 
delle quali già fatte; eccone altre: restrin- 
gere la coltivazione del mais, intensifica- 
zione della coltura del grano; delle forag- 
gere e delle leguminose, delle colture or- 
tensi, specie legumi, miglioramento zootec- 
nico, industrie agrarie, bozzoli, latticini; 
rotazioni, concimi chimici; incoraggiare e 
promuovere cooperative agricole e di con- 
sumo ; allevamento conigli ed api; erezione 
forni, magazzini di conservazione, essicatoi, 
molini sociali. 

- Propaganda contro Ja pellagra. 
Riferisce il comm. Cerrutti. Egli porta 

‘ l’esperienza della commissione di Venezia, 
trova che la migliore propaganda è quella 
delle conferenze in vernacolo. La miglior 
propaganda in Venezia è fatta a mezzo dei 

+ Parroci, che dopo le funzioni conducono i 
loro contadini alle ‘conferenze pellagrolo- 
giche. Prega Bonservizii a modificare un 
po’ il suo ordine del giorno. 

binare insieme l’ordine del giorno. 
Salvetat.di Mantova dice che le sue con- 

ferenze nel Mantovano, per confortare cià 
che ha detto il comm. Cerrutti, sono in 
vernacolo. cs 

Ceresoli. Dice che nel Bresciano si in: 
commincia la propaganda nelle scuole, cor 
concorso”fra i maestri e illustrazioni delle 

copertine dei quaderni. 
Marzocchi direttore: del. manicomio di 

Bergamo dice che nel Bergamasco i mae. 
stri difettano di cognizioni per la propa. 

rono provvedimenti dal Ministero perchè 
provvedaga questa istruzione, ‘ — i 

Duprè. Vorrebbe una Federazione tra le 
Commissioni pellagr. del Regno, per pas 
sarsi l’una l’altra i mezzi di propaganda. 

Audenino. Vorrebbe che si addottassere 
tutti i mezzi usati altrove. per la propa: 
ganda antialcoolica. ; 

Bonservizii legge l’ordine del giorno con 
cordato con Cerutti. 

Il IV. Congresso P. N..I. fa voti perché 
le Commissioni Pellagrologiche Prov. pur 
continuando a compiere le. funzioni lore 
devolute dalle leggi e dal Regolamento spe 
ciale; concentrino tutti i loro sforzi ad ur” 
attiva propaganda contro l’uso del mais 
guasto ed umido e della “polenta confezic 
nata da qualche giorno, da farsi con pub 

visi figurativi, in. particolar modo con cor. 
ferenze dialettali da farsi alla presenza de! 
medico del Comune, coll’ intervento sempre 
di qualche membro della Comm. Provin 
ciale-e dei consiglieri del Mandamento « 

‘col concorso concorde delle autorità locali 

La Sezione Politico-Amministrativa. 
i Presiede Cerrutti. 

Riferisce Perissutti su la 

Lepistazione Pellagrologica e la sua applicazione. 
Egli presenta quest'ordine del giorno : 
Il quarto Congresso  Pellagrologico Na- 

zionale riconfermando le deliberazioni prese 
dal terzo Congresso 

fa voti 

affinchè vengano. adottati anche i provve» 
dimenti che seguono: . 

1. In osservanza ed applicazione degli 
art. 14 e 15 della Legge 23 luglio 1902 e 
27 del Regolamento 5 novembre 1903 venga 
ordinato con Decreto del Prefetto a che sia 
ovunque vietata la coltivazione del quaran- 
tino e cinquantino di seconda semina, e, 
dopo avuto il parere del Consiglio prov, 
sanitario e della Commissione prov. pella- 
grologica, del pari proibita la coltivazione 
‘del granoturco di prima semina nelle Jo- 
calità da determinarsi specificatamente nel 
Decreto medesimo, dove per condizioni di 
clima, di ‘situazione o di altitudine non 
giunge sempre a perfetta maturità. i 

Stefani di Padova dice che diede ottimi 
isultati la sostituzione della patata matilde 
ì cinquantino ; a Padova si sono seminati 
00 Quintali. 
Renier è contrario all’ordine del giorno 

perchè crede che tali Decreti potrebbero 
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Bonservizi replica e s’accordano di com- 

ganda contro la. pellagra: perciò invoca. 

blicazioni, con articoli di giornali, con av-. 

    

  

  

  

SI i » 3 

essere annullati in base alla legge vigente. Modificazione ell'aî. 33 dol prot che tocca, ‘alla cancella 

Sarebbe meglio invocare la modificazione 

del Regolamento, essendo più facile che 

non la legge. Presenterà opportuno ordine 

del giorno. 
Giardina è d’accordo con Renier, ma 

credo che modificare il regolamento in quel 

senso contrasti alla legge. : 

Patrizii vuole la modificazione della legge: 

si tratta di una limitazione del diritto di 

proprietà pel bene pubblico. 
Il presidente Cerrutti ricorda i precedenti 

della legge 1902. ; 
Quando fu presentata -la legge scoppiò 

un uragano, e perchè passasse la legge si 

misero gli articoli che servono di maglia. 

Il Governo” allora prese solenne impe- 

gnativa di presentare altro disegno per di- 

sciplinare la cultura del mais; non venne 

mantenuta. In ‘altri congressi si fece il 

voto dell’adempimento della promessa, in- 

vano tia i i 

— Remier si associa a invocare la modifica- 
zione della legge. 

Gosio. Altri maîs oltre al cinquantino 
sono alterabili, da 60 a più chicchi per 
cento. SR 

Ceresoli. Tl mais dei 100 giorni, cui ac- 
cenna Giosio, è un granoturco migliore, è 
un passo avanti nella coltivazione, si col- 
tiva dopo il lino; tutto sta nel lasciarlo 
maturare. 

Bassi. Vorrebbe ripetere le prove su 
questo. ma:s, perchè il mais esaminato da 
Gosio lo mandò lui, e pareva buono. 

Duprecht invoca dagli istituti agricoli di 
migliorare i-semi. 

Perisutti. Aveva anche lui dubbi espressi 
da Renier e Patrizii, ma egli, essendo riu: 
sciti inutili i precedenti voti, egli si aspet- 
tava che qualche Prefetto avesse avuto il 
coraggio di interpretare la legge nel senso 
dell’ ordine del. giorno. Prega l'onorevole 
Patrizii illustre parlamentare di presentare 
un progetto di legge parlamentare ; il Gro- 
verno provvederà per non lasciarsi togliere 
la mano, — 

A Gosio risponde che la legge non con 

  

sidera il grano dei 100 giorni; siamo’ 
quindi fuori di argomento. 

Giardina. Insiste nelle sue idee; non 
gli piace forzare per vie traverse la mano 
dell’autorità. 5 

L’on. Patrizii. Batra nell’ordine di idee 
di Perissutti. i 

Il Presidente  Cerrutti ‘vorrebbe conglo. 
bare i due ordini del giorno. 

D’'Ormea vorrebbe ineludere un , intvito 
ai deputati friulani ed aderenti al Con- 
gresso per il: progetto di legge d’ iniziativa 
parlamentare. 

Cerrutti. 
femmo- simil voto, specie a Milano. Ho vi- 
sto che molti proprietarii non sì cu- 
rano affatto della salute dei loro contadini, 
ma guai se questi non vigilano sulla. sa- 
lute delle bestie: così l’uomo-bestia a 35 
anni è già sfatto. coeh'ù 

Si fece il voto che i contadini pellagrosi 
fossero a carico dei loro padroni — per 
legge. Vorrei che si rievocassero tutti que- 
sti voti. ‘ S 

Il dott. Camurri. espone l’idea di up 
progetto di assicurazioni provinciali pei 
pellagrosi, ma il presidente dice che non 
entra in argomento: studi la simpatica 
proposta per un prossimo Congresso. 

Ceresoli mostra una pubblicazione Zam- 
belli del 56 dove tale proposta è svilup- 
pata. Viene approvato un ordipe del gierno 
accresciuto da Perissutti stesso, di questa 
aggiunta : i 

Il Congresso fa voti a chi per iniziativa 
parlamentare da parte’ dei deputati ade- 
renti alla presente riunione venga presen- 
‘tato un progetto di legge che stabilisca 
l’abolizione del granoturco e cinquantino 
di seconda semina e di quello di prima 
semina nei casi e coi metodi di cui all’art. 
7 del-Regolamento. n 

Por l'attuazione della legge pellagrologica. 
‘ Riferisce  l’on., Patrizi. Accennato che 

come il solito mancano i mezzi ai Comuni 
per attuare la legge. Presenta un lungo 
ordine del giorno tendente a .sopprimere 
la coltivazione del granoturco, i 

. Bertarelli è contrario alla prima parte 
‘dell’ordine del giorno perchè critica troppo 
acerbamente la legge 1902, che pur recò 
dei beni; inoltre la proibizione di cui so- 
pra farebbe nascere delle rivoluzioni. 

Il comm. Cerrutti trova troppo lungo e 
complesso l’ordine del giorno, toccante voti 
già emessi nel Congresso; e richiederebbe 
troppo lunga discussione agli sgoccioli del 
Congresso. 

Propone di riconfermare  l’ordine del 
giorno del Congresse di Milano. L’on. mar- 
chese Patrizi accetta e così si fa. Si passa a 

“ l'otbligatorietà della refezione scolastica — 
col concorso dello Stato e della Provincia 

in tutti i. Comuni Pellagrogeni », riferisce 
il dotl. Giardina. Si vota analogo ordine 

del giorno-dopo che interloquirono De Pro- 

bizer, Balp e Perissutti, che ottiene di 

togliere dall’ordine-del giorno di nominare 
lo Stato e la Provincia. 

2 Il dazio sul grano e la pellagra. — 
Riferisce il dott. Mai. 
Il dazio sul grano, che ne rialza il prezzo,. 

è intimamente commesso colla  pellagra. 
Più cresce il prezzo del grano, meno è 
mangiato e più cresce la pellagra. Presenta 
un ordine del giorno contro il dazio sul 
rano. 
Il dott: Balp riconosce il parallelismo 

tra il prezzo del. grano e la pellagra, ma 
solo nel caso che non vi siano disposizioni 
che regolino il commercio del mais. La 

pellagra segue l’ importazione del mais. 

Griss è pure contrario all’ordine del 
giorno. - i 

Cerrutti, presidente, dice che sarebbe. 
leggero il Congresso votando-senza il tempo 

di discuterlo, un ordine del giorno sopra 

di una questione poderosissima, Ed il re-   
CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 
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lamento. 
Riferisce il dott. Antonini. Egli non pre- 

| senta ordine del giorno ma esprime il de- 
‘ siderio che le Commissioni Provinciali usino 
con larghezza della facoltà di portare il 
cibo in domicilio ai pellagrosi anzichè nelle 
locande sanitarie. 

Ceresoli. I pellagrosarii sono accumula- 
torii che scaricano i padroni del mante- 
nimento. 

Dopo altre discussioni si delibera. di an- 
nullare l’ordine del giorno con quello della 
refezione scolastica. I 

Gli affi del Congresso, 
Come ‘nei precedènti Congressi si deli- 

berò di pubblicare gli atti del Congresso, 
obbligandosi ogni rappresentanza a compe- 

‘rare 25 copie per sostenere le spese. 

- La sodo del prossimo Congresso. 
Il Presidente Cerrutti comunica un te- 

legramma invitante a proclamare Roma 
sede del futuro Congresso, ed uno del Sin- 
daco: di Brescia che prega di scegliere 
Bergamo, sede del Congresso o almeno di 
un convegno. 

Ceresolì perora per Rama, ove nel 1911 
si festeggerà la redenzione. della patria nel 
liberatare d’Italia; noi che tentiamo la se- 
conda redenzione dobbiamo scegliere Roma. 

Bertarelli è contrario a Roma perchè a 

l’anno ; dell’affermazione di Roma non c'è 
più bisogno. Pei 

Audenino. Vorrebbe il congresso a Roma 
e la chiusura a Torino che con Roma nel. 
l°11 fa una sola città, e ove il Congresso 
potrebbe essere chiuso da Cesare Lombroso. 

De Probirzer vorrebba sede Roma. 
Balp perora per la sua Bergamo 6 vor. 

rebbe l’anno 1912. 
Pontedera sceglie. Bergamo perchè si è 

avuto l'invito: da Roma non si ebbe inviti. 
Dupré. Non disertiamo la sede della pel. 

lagra : Bergamo! S 
Badaloni. A nome dell’ Amministra- 

zione Comunale e Provinciale di Roma per 
far buon viso se la proposta di scegliere 
‘Roma viene dui congressisti. 

Infine su proposta del Presidente Cer. 
rutti si vota Bergamo nel 1912. 

La chiusura. 
Assume la presidenza Perissutti che tiene 

il discorso di chiusura. i 
. ©Ebbi l’ invidiabile onore — comincia — 
di salutarvi inangurando il nostro il IV.o 

Congresso ; oggi rinnovo il saluto, triste 

per il distacco da tanti illustri scienziati 

e da.cari amici, ma cordiale e pieno di 

gratitudine per l’ illuminato vostro concorso 

allo studiò ed. alla risoluzione del grande 

       

Roma sarebbero troppe distrazioni in quel. , 

    
  

I ba dà la 
je cone e Ia FA AS i È 

Bi fu di le soddisfazione e 
per noi 1 re sempre popolata questa 
aula di tanti studiosi, e sempre alta e se- 
vera la discussione dei temi ponderosi, 
che richiamarono i vostri studi e le vostre 
deliberazioni. ; 

Sia benedetta l’opera vostra così. alta- 
mente benefica per la classe degli umili e 
dei sofferenti, e sia intenso e costante in 
noi il sentimento ed il proposito di con- 
tinuare in questa santa lotta sino alla con- 
seguita vittoria. (Bene). 

  

Noi siamo grati al IIITo Congresso di 
Milano, che volle la nostra Udine a sede 
del [V.o C:ingresso, non solo per l’onore 
che ne venne alla nostra piccola Patria per 
l’ intervento alia riunione di tanti illustri, 
ma anco perchè Eglino han potuto portare 
seco la convinzione, che questo nostro Friuli, 
senza trombe e grancasse lavora indefesso 
per far onore alla gran Madre Italia, e per 
raggiungere la gran meta del progresso ci- 

‘vile,. nell’ interesse delle classi sociali ru- 
rali, e dell’umana. fraternità, (Calorosi ap- 
plaust). 

E non posso comprimere 1’ impulso del 
mio cuore, che mi spinge ad inviare un 
saluto ed un ringraziamento alle egregie 
signore che vollero portare la nota gentile 
in mezzo alla severità dei nostri dibattiti. 
(Applausi vivissimi). Ma in ispecie devo 
ricordare con effusione di gratitudine la 
coltissima signora Berton-Fratini, che colle 
sue suggestionanti novelle di soggetto pel- 
lagrologico volle fregiare con i suoi scritti 
le pagine del nostro diffusissimo Alma- 
nacco. (Applausi vivissimi ed insistenti). 

Ed un ringraziamento rivolgo alla stampa 
cittadina, questa vera forza di civiltà e di 
progresso, che seguì con tanto interesse i 
nostri lavori e ne diffuse con molta chia- 
rezza ed obbiettività l’ immediata notizia. 
(Applausi prolungati). — 

Ed ora, osignori congressisti, accogliete 
il nostro. ringraziamento reverente, ed il 
saluto affettuoso di questi cuori Friulani, 

. saldamente temprati nelle lotte per il bene. 
(Applausi replicati, insistenti). vago 

Prende quindi la parola il dott. Grig 
per ringraziare il Comitato locale per la 
solerzia, la gentilezza e squisitezza d’ospi- 
talità. SE 

Il dott. Pitotti « friulano che abita lun- 
gamente altrove » porse il saluto a Udine 

‘ forte che associa l’arte alla scienza, i cw 
abitanti sotto la scorza nascondono doti esì 
mie d’animo; a Udine il cui cuore hatte 
forte d’ italianità. i : 

La Presidenza ha già abbandonato il ses- 
gio, e il dott. Ceresoli: « Domando la pa- 
rola! >» E porge un plauso all’attività di 

Caotarutti. - 
Il Congresso cesì è chiuso. alle 18. 

  

INCIA 
  

Tricesimo 
27 settembre. 

La grande festa di ieri. 

Tricesimo ieri presentava un aspetto gaio 
ed insolito per le tricolori bandiere che 
sventolavano da diverse case e dal Muni- 
cipio; per il movimento di persoùe e di 
vetture, portanti tanti e tanti ospiti gra- 
diti ; per le squillanti note che la banda 

fonde nelle vie. i 

Pesca: di Beneficenza. 
.- All’apertura della grandiosa pesca di ba- 

neficenza (ore 10) la banda suonò allegre 
marcie. I regali erano disposti in bell’or- 
dine e confine gusto da gentili signorine, 
incaricate anche alla vendita dei biglietti. 
Furono venduti: 26 mille biglietti. L’in- 
casso della pesca fu quindi di L. 2600. 

Il ricevimento del’a Banda di Colugna. 
‘ Alle ore 14.20 la nostra banda mosse 

incontro alla consorella di Colugna e scam- 
biatisi il fraterno saluto, al suonosvalter- 
nato di brillanti marcie fanno ritorno in 
paese. î RR 

Gara Podistica. 

Alle 13.30 con puntualità matematica 
ebbe luogo la corsa. podistica. Ercismo da 
parte dei corridori, ma anche è d’uopo ri- 

‘conoscerlo da parte del pubblico accarso in 
folla a presenziare la partenza. Così una 
gaia animazione si sprigionava nella Piazza 
Umberto I. luogo desiguato della partenza. 
I corridori nei costumi più vari e capric- 
ciosi son lì pronti ed allegri avidi di cer- 
care il sol della gloria. Noi con assidua 
cura cercavamo l’ombra protettrice di qual- 
che cantuccio 

I partecipanti alla, corsa erano in 22. 
Arrivarono primi al traguardo ì seguenti: 
I. Feruglio' Leonardo di Feletto Umberto 
compiendo il percorso in trentacinque mi- 
nuti. II. Gorassini Domenico di Bressa di 
Campoformido in 37 minuti. II. Fior Da- 
niele di Palmanova in 39 minuti. IV, Ga- 
sparini Giulio di Adorgnano in 40 minuti. 
V. Correr Camillo di Tarcento in minuti 
41, ai quali vennero assegnati i premi. 

Concerto della premiata banda di Colugna 

Alle 14,30 la premiata banda/di Colugna 
svolse con un’esecuzione pregevolissima da 

traente programma. 
Notiamo; la grande Sinfinia «Semira- 

mide» di Rossini; Fantasia «Carmen » 

Bizet e atto. III dell’op. Ernani Verdi; 
lavori nei quali la corrente melodica è 
delle più vaghe. 

‘Ta Tombola. I 

- Alle 16 nella vasta piazza della Chiesa 

gente ivi formicolava. 
I fortunati vincitori furono : Il sig, Maz- 

zarola di Teor che vinse la cinquina. La 
I.a tombola venne condivisa. fra Catterina   
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Ottorogo di Tricesimo, Petrei Costantino 
di Cavalicco e Cossettini Quintilio di Ver- 

gnacco, La IIa tombola venne vinta da 
Beltramini Angelo di Reana. 

Prima dell’estrazione e negli intervalli 
suonò magistralmente allegre  marcie la 
banda di Colugna. Ago 

L’estrazione ebbe termine. alle cinque e 
tre quarti, e l'immensa folla si riversò 
nei caffè e nelle osterie in attesa dei fuo- 

chi artificiali. 

Fuochi d'artificio. 
Alle 19 a cura del bravo Turrin di Tar- 

cento ebbe luogo uno splendido spettacolo 
pirotecnico. 

Dal colle di Bargobello vennero lanciati 
‘arazzi e bombe i quali per il loro effetto 
meraviglioso fuvono coronati di lodi e di 
applausi. i 

In una parola la grande festa di ieri ac- 

carezzata dal tepido bacio del sole autua- 

nale, fu una festa riuscitissima ed indi- 
menticabile, e noi da queste colonne tri: 
butiamo agli zelanti promotori il più vivo 
ed affettuoso grazie. Govi 

Moggio Udinese 
ni 24 settembre, 

Perchè non si fà il Telefono? 

Questa domanda ci è stata ripetuta cen- 

tinaia di volte da signori che vengono fra 

i nostri monti a villeggiare, da forestieri 

casualmente di passaggio, da tanti genitori 
che hanno i loro figli fuori alla scuola, dal 
commercianti ed affaristi che bene spesso 
sono costretti a fare °la non lieve corsa 
fino alla stazione per la Carnia forse sotto 
la neve, maledicendo in cuor loro a tutti 

‘ quelli che si .compiacciono ripetere che 
Moggio è un paese evoluto, amante del 

‘ progresso, ecc. Sicuro, è paese evoluto, lo 
vanno ripetendo con piacere anche fra loro 
i signori di Moggio e non s’accorgono che | 
nella vicina Carnia in più piccoli paeselli 
nei più remoti villaggi, ove è appena ea- 
trato il soffio della civiltà, esiste il bravo 
ufficio telefonico, e non s’accorgono che 
mentre per ogni dove c'è il risveglio be- 
nefico dell’età moderna, Moggio continua 

«ancora a dormire della grossa rimanendo 
dietro al meno civile paesuncolo della 
Carnia. E di questo Moggio può andarne 
altera. ° 

Nè vale la scusa che manchino i mezzi, 
perchè, e gli amministratori del Comune 
lo sanno bene, Moggio al: giorno d’oggi è 
un comune ricco, forse fra i più ricchi del 
Friuli, non si tratta quindi che di cattiva 
volontà o di indolenza. Del resto hanno forse 

ragione; perchè dobbiamo scomodarci per 

fare una cosa di cui s'è sempre fatto a 

‘meno fino ad oggi? I nostri buovi vecchi 
hanno vissuto, hanno accumulato ‘buone 
‘sostanze senza che nemmeno si sognassero 
che il- telefono non che esser cosa neces- 

sarfa, fosse solamente utile. Seguiamone 

adunque le tradizioni e non avremo noie 
nè seccature di sorta. 
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Sanguarzo 
26 settembre. 

La costituzione di un Circolo giovanile. 

Grazie all’operosità instancabile del Cap 
pellano D. U. Picco ieri ebbe luogo la co- 
stituzione di un circolo giovanile compren- 
dente, ieri, dodici membri, che saranno i 
dodici apostoli di quella regione. 

La festa ebbe luogo tutta nel pomorig- 
gio. Fin dalla mattina bandiere triangolar 
pendevano lungo le vie e nella piazzetta 
della Chiesa; bravi giovani lavoravano per 
addobbare la sala della conferenza, quella 
della cena. 

Verso mezzodì giunsero due soci del 
Circolo giovanile Democratico Cristiano di 
Udine colla bandiera, il sig. Silvio Celata 
e la sua signora. Furono ospiti del cap- 
pellano. 

Il programma segnava, alle 14 riunione 
dei soci e vermout d'onore. Vefso que- 
st’ora ‘nella canonica. si riunivano alcuni 
signori. Notanamo il cav. cav. Brosadola 
Sindaco di Cividale, D. Cattapan, il Se- 
gretario del Circolo di S. Paolino di Civi- 
dale. il sig. Adami, mentre la sede del na- 
scente circolo si riempiva di soci. 

Qualche po’ dopo le 14 tutti si recarono 
nella sede che è a pochi passi dalla cano- 
nica; quindi il cappellano offrì il vermouth 
d’onore dicendo alcune parole di circostanza: 

Si formò il corteo per andare in chiesa; 
precedeva la bella bandiera del Circolo 
D. 0. di Udine e seguiva quella del Cir- 
colo .di S. Paolino e quella della Sezione 
Giovani di Cividale; dietro in bell’ordine 
i giovani del Circolo. In chiesa parlò don 
Cattapan, salutando e bens augurando al 
Circolo nascente; poi parlò dell'educazione 
dei giovani da parte dei genitori. Dopo la 
predica impartì la benedizione. Le giovani 
del paese cantarono accompagnate dall’ar- 
monium il Tantum ergo è una canzoncina 
devota. 

Nel ritorno si formò il corteo nello stesso 
ordine del precedente. Alla sede del Cir- 
colo ebbe luogo la conferenza del signor 
Celata. Parlò della necessità dell’organiz- 
zazione e della preparazione dei giovani 
alla vita pubblica, della bellezza della re- 
ligione cattolica e quindi della necessità 
di professarla apertamente, In ultimo portò 
il saluto del Circolo D. C. di Udine, mandò 
un saluto al congressisti di Firenze e disse 
qualche cosa sulla democrazia cristiana. Fu 
ripetutamente applaudito e con lui si con- 
gratularono . l’ avv. cav. Brosadola, don 
Cattapan e molti altri. 

Poco dopo in una sala superiore si ra- 
dunarvono gli invitati per la cena. Regnò 
la più schietta allegria; in ultimo brinda- 
rono il cav. Rrosadola, don Cattapan e il 
Celata. Sotto frattanto rumoreggiava una 
fiumana di gente che veniva per vedere le 
proiezioni. Queste piacquero assai. La serie 
di Lourdes, che veniva spiegata dal cap- 
psllano, fu assai ammirata. 

In un momento di riposo vennero estratti 
alcuni doni fra i compratori di un foglio 
dell’Unione popolare. 

. Finite le proiezioni la gente se ne andò 
alla luce dei fuochi di bengala. Bella la 
festa e tanto più quando sì pensi che fu 
fatta per l’inaugurazione di un circolo gio- 
vanile, che ha per scopo il bene morale e 
materiale del paese. Sono pochi, ma cre- 
sneranno, e apporteranno molti benefici al 
paese; e questo è l’augurio che noi fac- 
ciamo loro. 

Sandaniele 
27 settembre. 

Tristi fatti. — Ieri il pasticciere Li- 
guti tentò di por fine ai suoi giorni spa- 
randosi ben-tre colpi di rivoltella alla testa, 
l’ultimo dei- quali sotto il mento. In con- 
dizioni disperate fu raccolto e.condotto al- 
l'Ospedale. 

Il disgraziato giovane è affetto da ne- 
vrastia. co 

Cividale 
27 settembre. 

Il convegno di ieri. — Riuscito a me- 
raviglia il convegno agrario di ieri, al 
quale parteciparono il R. Prefetto, l’on. 
»Morpurgo, il sindaco, il cav. Rubini e al- 
tre personalità. Vi intervenne pure una 
squadra di allievi del collegio di Pozzuolo. 

Presentato dal cav. Rubini, il professor 
comm. Alpe tenne la sua pratica, erudita 
conferenza sulla «Sistemazione dei terreni 
di collina». 

Al Friuli ebbe luogo un banchetto al- 
l’illustre conferenziere. Quiadi fu accom- 

le tenute del sig. Sbuelz. 

Pontebba 
27 settembre. 

I comizi di ieri. — Ieri erano stati in- 
detti i comizi per la elezione del paroco 
nella persona del sac. prof. Silvio Beor- 
chia, unico concorrente. Su 247 elettori s1 

comizi-aiidarono deserti. La votazione si 
ripeterà domenica, 3 ottobre. 

Gemona 
se 27 settembre. 

Feste podistiche e ciclistiche. — Pro- 
mosse dalla fiorente Società « Pro-Gemona >» 
del nostro Paese, nel pomeriggio d’ ieri si 
svolsero le annunziate gare podistiche e 
ciclistiche. Per le prime si erano inscritti 
ben 23 corridori, per le seconde erano 13. 
Per le gare podisticha erano assegnate in 
premio 2 medaglie d’oro, 2 di argento e 
una di bronzo. Per la .corsa ciclistica di 
resistenza, Km. 16.700, 2 medaglie d’oro, 
2 di vermeil, 2 d’argento e una di bronzo. 
Per la corsa ciclistica in salita m. 1.500, 
vi erano per premio, 2 medaglie parimente 
d’oro, una vermeil e 3 d’argento. 

I vincitori delle corse. podistiche furono 
I. Da Carli rag. Giuseppe, II. Moretti 
Alessandro, III. Ruffi. Attilio, IV. Masini   

del dott. car, LL ZAPPAROLI, seri 
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pagnato a Savorgnano di Torre per visitare. 

presentarono alle urne solo 40; perciò i. 
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Tommaso, V. Masini Giuseppe, tutti del 
Campionato Podistico Gemonese, 

  

         corsa ciclistica in salita; I. Feru- 
glio Anzelo, IL Beavch-tti Arduino, III: 

Dall’Oste Paolo, IV. De Carli rag. Giu- 
seppe, V. Canciani Guido. 

Della corsa ciclistica di resistenza i vin- 

citori furono: I. Faccini Ferruccio, II. 

Curmioli Ernesto, III. Savonitti Renato, 

IV. Pittini Nino, V. Faccini Luigi, VI. 
Fabris Enrico, VII. Casani Riccardo. 

Moltissimi erano gli spettatori, ma gran 

parte si ritirarono a causa di una forte 

pioggia che cadde durante le corse. La 

banda cittadina svolse uno scelto program- 

ma sotto la Loggia Municipale. Molti ap- 
plausi. 

Ampezzo 
2 26 settembre. 

Violento temporale. — L’altro giorno, 

a Forni di Sotto, si scatenò un violentis- 

simo temporale e, ad un tratto, un fulmine 

cadde sul campanile. Sei ragazzi che vi si 

trovavano furono gettati a terra tramortiti, 

ma fortunatamente rimasero salvi. Il se- 

grestano entrato più tardi. nel campanile 

trovò iragazzi immobili. Fu chiamato pron- 

tamente il dott. Cefis che visitò i ragazzi 

e li dichiarò fuori pericolo. _ 

Beano 
24 settembre. 

Ad exemplum l 

Nel breve giro di pochi anni quanti 

‘alla difficoltà 

  
  

  

lavori eseguiti in questo piccolo paese!!... 

Campanile a cupola tutto in pietra con tre 

bonissime campane e con orologio elegante 

che ad ogni quarto ribatte le ore. Una 

bella chiesina di stile gotico la quale solo 

per muratura e legname costò 24 mila lire 

senza tener conto dei materiali sommini- 

strati e dei cariaggi fatti gratuitamente 

dalla popolazione. Quanto resta ancora da 

pagare? Neppure il becco d’ un quattrino 

tutto è saldato in soli 5 anni. Il coro 
esternamente non è stabilito — la pioggia 

filtra, i muri interni presentano già i segni 

dell’umidità che vi penetra, con rovina 

non solo della tinta interna, ma anche del 

  

| DIARIO SACRO. 
Martedì 28 —- s. Gaspare. 

Fiore ‘e mercati della Provinore 

Martignacco. 

Le. premiazioni delle: Mostre. 
- Ortaggi. 

— Continuazione v. n, prec.) 

Medaglia d’oro della Cassa di ‘Risparmio: 
De Lorenzo cav. Giovanni, Precenicco, per 
ortaggi ‘e collezione di frutta. 

Medaglia d’argento dorato dell’ Associa- 
zione Agraria. Friulana: Colonia Agricola 
Provinciale, Gorizia. ca 

Medaglia d’argento della Banca Popolare: 
Circolo Agricolo S. Giovanni di Manzano. 

Medaglia d’argento del Comune di Pasian 
Shiavonesco:*Franzolini Avgelo, Gervasutta. 

Medaglia d’argento grande del Comitato: 
Caucich. Anna Codroipo. 

Medaglie di bronzo del Ministero: Di 
Giusto Domenico, Udine — Fosca Angelo, 
Tricesimo. 

Medaglia di ‘bronzo della Deputazione 
Provinciale: Cressatti Marzio, Udine. 

Medaglie di bronzo grandi del Comitato: 
Toniutti Giuseppe, Nogaredo: di Prato — 

  

Gragnano Carlo, Udine — Marchettano 
Giovanni, Udine — Cosattini Renzo. Al- 
nicco. 

Medaglie di bronzo piccole del Comitato: 
Bon. Gio. Batta. Udine — Costantini Giu- 
seppe, Udine — Dambrogio Antonio, Chia- 

vris. 
Diplomi d’incoraggiamento: Covazzi Giu- 

‘seppe, Udine — Piani Felice, Orgnano, — 

Per presentazione imballaggi. 
Medaglie di bronzo dell’Associazione A- 

graria Friulana: Lirutti Giacomo, Villa 

fredda — Perusini dott. Costantino Udine. 

Uno spazzino percosso. 
Ieri, il verchio ottantenne Sante Angelo 

fu Biagio di anni 80 abitante in Via Rosta 
N. 42, non si sa per quale motivo, per- 
cuoteva lo spazzino Qualizzo Pietro, il 
quale si era recato in quella casa. per pren- 
dersi delle immondizie. 

Ladri di galline & Pradamano. 
L’affittuario Brachetti Luigi fu Antonio, 

d’anni 61, denunziava ai carabinieri che 
nella notte di sabato alcuni ignoti erano 
penetrati nella sua corte chiusa con can- 
cello di ferro a catenaccio -ma senza chiave, . 
e da un pollaio aperto avevano involato 9 
galline. Finora non. si ha nessun indizio 
degli autori del furto. 

Vigilate le vostre bambine. 

L’altro giorno, mentre la Vincenzini Ma- 
* 

ria moglie della guardia campestre Mian 
Luigi, transitava pei campi udì delle grida 
e contemporaneamente vide un individuo 
fuggire. SE 

La Maria accorse e trovò tutta. piangente 
una povera bambina di 8: anni, Rosini Ba- 
rica. Interrogata, seppe che l’ individuo 
che era fuggito, l’aveva attirata in quel 
campo con brutali propositi. sa 

| calzolai a Comizio. 
. Per iniziativa della Società di M. S. 
tra i calzolai, oggi alle 13.30 al Teatro 
Minerva, sarà tenuto un Comizio, al quale 
sono stati invitati tutti ‘ gli operal e i pa- 
droni della classe. © 

Verranno discussi questi due argomenti: 
1. Aumento del prezzo su tutte le cal- 

zature.. i 
   

ladri penetrarono in canonica per una fi- 
nestra. È 

una piccola somma di una povera famiglia 
depositata presso il parroco per pagare una 
banca, della biancheria, e quello che è più 

bello fecero il loro bravo spuatino, dopo 

avere tutto svaligiato. i 

cano di queste prodezze quasi ogni setti- 
mana a danno di qualcuno. 

       

    

legname del soffitto che incomincia a rovi- 

narsi. La popolazione di Beano davanti 
della spesa, e senza pensars 

ad arredi inutili e  stonanti con lo stile 

della Chiesa, si è unita al suo Cappellano 

D.n Tita, ed ha.prop sto, di fare anche 

questa stabilitura. Dietro invito del Cap- 

pellano si è aperta una pubblica sottoscri- 

zione, ed il primo a fare la sua offerta 

diede bellissimo esempio consegnando nelle 

mani di D,n Tita trecento lirette con pre- 

ghiera di tener celato il suo nome. In 

quindici giorni abbiamo raggiunta la bella 

somma di L. 500.00 senza tener conto 

delle promesse venute dall’estero. 
‘Bravo, buon popolo di Beano, il Signore 

ti benedica e sparga su te le più elette 

benedizioni. 
Ma quì non è tutto. 
Beano non aveva canonica pel suo cap- 

pellano, oppure se c'era una casa chiamata 

canonica non era altro che una bruttura 

senza aria e luce, nessuna comodità, era 

insomma, per spiegarmi ancor meglio: una 
vera officina da falsi monetari. Come fare? 
I soci della Latteria già un anno hanno 
dato principio ad un grandioso locale il quale 
doveva servire non solo per la latteria ma 

anche per abitazione del cappellano. La 

fabbrica oggi. è un fatto compiuto — la 
canonica è una vera reggia dove si trovano 
tutte le comodità possibili, massimamente 

adesso che si è innalzato un bel porticato 

vicino al- portone d’ingresso. Quanto costa 

la Fabbrica? Quindicimila lire. Bravi....... 
Transeat in esemplum. 

Fontanafredda 
25 settembre. 

Furto in Canonica. — Questa notte i 

  

Rubarono un pochi di denari della Chiesa, 

E° da qualche tempo che qui si verifi- 

  

2. Abolizione del sistema, ora in uso, 
del pagamento annuale. : 

Un figlio che percuote la vecchia madre 
« Onora il padre e la madre», comanda 

Dio; ma anche l’ istinto naturale induce a 
venerare, ad amare intensamente fino alla 
morte e di là dalla tomba gli autori dei 
nostri giorni. E un affetto speciale, supe- 

riore ad ogni altro, si prova per quell’es-. 

sere adorato che ci nutrì del suo latte, che 

guidò i nostri primi passi, che c’ insegnò 

a parlare, a credere, a sperare, che ci fu 

tenera guida e amorosa ‘consigliera nella 

infanzia e nella giovinezza e che  palpita 

sempre per noi sia che viviamo vicino 2 
lei-o che ne siamo lontani. La madre! Chi 
è che non ama questa cara creatura ?. An- 
che le belye istintivamente si sentono le- 
gate, avvinte alle madri loro e preferi. 
scono morire pur di difenderie in ogni 

luogo e in qualunque occasione ! 

Ma tra gli uomini vi è qualun che è in- 
feriore agli animali. E così, la povera vec- 
chia Caterina Giacumuzzi, fu Giacomo di 
anni 67, una vedova che fa la. domestica 
tanto per guadagnarsi un pezzo di pane, 
per motivi che ancora non. si conoscono, 
fu percossa dal proprio figlio Luigi Mazzole, 
d’anni 27, riportando delle contusioni alla 
regione orbitaria sinistra, una echimosi 
alla regione labiale sinistra e contusioni 
alla bozza frontale destra. I medici del 
nostro Ospedale giudicarono guaribile, la 
povera vedova, in 15 giorni salvo compli- 
cazioni. 

L’ indegno figlio fu prontamente arrestato. . 

Arrestato per arma proibita. — 
Gli agenti addetti allo scalo del ferro, 

arrestarono nel pomeriggio d’ieri certo 
Gori Giuseppe fu Giovan Battista da Var- 
imo, perchè fu trovato in possesso di una 
roncola di genere proibito. 

Un operaio ferito durante una rissa. 

Certo Ferro Giustino di Giuseppe di ani 
23, nativo di Remanzacco e domiciliato a 
Paderno, operaio in un cotonifizio, accese 

rissa con. alcuni giovinastri, i quali gli pro- 

dussero una ferita lacero contusa al cuoio 
capelluto, una ferita lacero interessante a 
tutto spessore al labro: superiore con rot- 

tura di due denti incisivi e una terza fe- 

rita lacero al labbro inferiore. Condotto a 

questo Ospitale Civile, i medici lo dichia- 
rarouo guaribile in giorni 15. 

Una donna ubbriaca — 
arrestata per oltraggio. 

Ieri, in Via Bertolini, la guardia urbana 

Umberto Benatti s’incontrò in alcuni mo- 

nelli che rincorrevano una donna ubbriaca. 

certa Carolina Moreale Campagnolo fu Giu- 

sappe di anni 52, girovaga, nata a Por- 
denone e domiciliata a Udine. La Carolina, 

incosciente per i fumi dell’alcool, iuvecre 

di essere riconoscente ‘al Vigile, lo trattò 

da vigliacco, porco, lazzarone. Il Benatti 

dichiarò in arresto la vecchia girovaga. 

Così imparerà a non alzare troppo il go- 
mito.e ad essere più rispettosa, , 

Una medaglia di benemerenza della 
«_ «Dante». . i 

Alla chiusura del Congresso tenuto a 

Brescia dalla « Dante Alighieri» fu deli- 

berato di conferire una medaglia d’oro di 
benemerenza, all’Ayv. Luigi Carlo Schiavi. 

Le elezioni di ieri a Gorizia. - 

Non abbiamo nessuna comunicazione di- 
| retta riguardo alle elezioni distali avve- 

nute ieri nella Curia generale di Gorizia. 
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S. E. Mons. Boggiani ferito, 

Adria, 26. — Sono note le secolari lotte 
che si combattono, pel possesso della chiesa 
Cattedrale, fra le due emule città di Adria 
e Rovigo. 

Un nuovo e violentissimo episodio si 
svolse stassera. Hra corsa la voce che S. 
E. mons. Boggiani volesse trasportare l’uf- 
ficio di Curia da Adria a Rovigo, ed oggi 
lo stesso vescovo venne in Adria, per co- 
municare la cosa al reverendo Capitolo. 

Il popolo allora improvvisò una clamo- 
rosissima, immensa dimostrazione. Quando 
il vescovo uscì dal palazzo per recarsi alla 
stazione e ripartire per Rovigo, la dimo- 
strazione raggiunse un carattere imponente. 

Malgrado la presenza di un forte gruppo 
di carabinieri, il Vescovo, il canonico Si- 
moncello e il sac. Michelini furono per- 
cossi e il Vescovo ferito al capo. 

Furono operati numerosi arresti. Il fer- 
mento in città è vivissimo, — 
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MALATA DA SEI ANNI | 
Suarita colle Pillole Pink. 

Vedete ciò che le Pillole Pink hauno 

fatto per una persona che da sei anni sof- 

friva il martirio e vi convincerete che esse 

sono un notevole medicamento, il quale, 

con poca spesa, procura la guarigione nei 

casi disperati, guarigione per la quale i 

malati sarebbero disposti a dare la loro 
fortuna: qualche scatola di Pillole Pink 

basta. 

  

  

  
Signorina Bier Rosa. 

(CI. Verderi, Cividale), 

La Signorina Bier Rosa, tessitrice, Via. 

Borgo Brossana N. 21, a Cividale (Udine), 
scrive: 

«La mia, malattia avrà durato ssi ann). 
Avevo perduto tutte le forza, in modo tale 
ch: noa potevo far nulia, ed ora non mi 
sembra più «di essere la stessa persona. 
Non potevo quasi più mangiare e quando 
mi cccorreva di camminare, mi .parevta 
quasi di morire. Ero semprè stanca ed 
avevo sempre sonno. Malgrado ciò, dor- 
mivo a mala pesca ed era per me. un sup- 
plizio. Ho avuto delle contrazioni di sto- 
maco così forti che mi facovano piangere 
e spesso mi è successo di non sentir più 
parlare le persone colle quali stavo in c0n- 
versazione. Ho avuto altresì delle nevral- 

gie, ronzio negli. orecchi, oscuram nt» della 

vista. Avevo sempre freddo alle mani ed 

ai piedi, B>uchè avessi provato su-cessi- 
‘vamente parecchie ricette, parecchie cure, 
senza il minimo successo, non avev) per 
duto ogni speranza ed ho voluto prendere 
le -Pillo!e Pink, delle quali tutti fanvo Ve 
logio nella nostra regione. Grazie a questa 
‘ottima cura delle Pillole Pink, ho avuto 
Ja fortuna di ricuperatà ia salute, 
anni di s fferenze. Non potrei.star moglio 
di ora». 

Quest’escmpio, preso fra milie, vi furà 
toccare con mano la potenza delle Pillole 
Pink come rigeneratore del sangue, tonico 
del sistema nervoso, Bisogna, è d’urpo con- 

venirne, impiegare un medicamento d: una 
rara potenza per restituire la salute «d un 

organismo depresso come quello della S- 
gnorina Rosa Bier, organismo minato da 

ssi anni dalla. malattia : si è potuto infatti 
constatare dalla /dichiarazione della S'gno- 
rina Bier che le Pillole Pink l'hanno gua- 
rita, per cosi dire, il pochi giorni, Av- 
verrà la stessa cosa a tutte le persone af- 
fette nella stessa guisa: perchè le Pillole 
Pink, souvo buone per tutte le età e per 
tutti i temperamenti. 

Guaris cono: anemia, clorosi, debolezza 
generale, emicranie, neyralgie, sciatica, reu- 
matismi, neyrastenia.. |. © 

Sono ‘in vendita in tutte le farmacie ed 

  

   

dip sel 

Milano, IL. 3.50 ia scatola, L. 18 le sei 
scatole franco. 

_ AMARO 

S. PELLEGRIN 

  

L’ Amaro di S. Pellegrino, preparato 
dal Chimico UGO MORELLI, con l’acqua 
litinica, anti-urica ed anti-eatarrale delle 
rinomate Terme di S. Pellerrino, concorre 
a combattere ed a cuorire radicalmente la 

gotta, renella, ‘caleolì renali } è catarri ve- 
scicali, gastriev.'ed intestinali ; il diabete, 
la ncfrite e le alterazioni vella pelle. — E° 
un forte eccitarute dell’appstito. 

al deposito A. Merenda, Via. Ariosto, 6, } 

  

  

ALIGHIERI 
(giò SILVESTRI) 

UDINE — Viale Venezia 23 — UDINE 

cai 

Aperto anche durante le vacanze 

autunnali con corsi completi per gli 

sami di Ottobre. 

Por Programmi e schiarimenti rivol. 

gersi alla /irezione. 
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Prodotto brevettato i 

falla Premiata Lattoria di’ Borgosatollo (Brescia) 

Aggiunto al latte: 

E° utilissimo per i bambini lattanti 
iti artificialmente. 

E° indispensabile per tutti coloro che 
p 

Preso in polvere: 

intestini. — Vince 

L’ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
mico e diffuso dei digestivi. 

A. MANZONI e GC. - Chimici-Farmacisti 
Milano-Roma-Genova 

Istruzioni a richiesta 
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E efficacissimi. nelle digestioni diffi- | 

18 Affezioni ostetriche = O EASE era 
le diarree ostinate. . 

cili e nelle malattie dello stomaco e degli | 

Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta { 

i vente presso le principali Farmacie.e Drogherde è p È È E 

  

    

  

5% 2 : S 

SARE = 
SABA ZZA GEZZ4i 

    
        
          
POMATA MANF 
Infallibile nella guarigione delle: 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Dire vent anni dl'inconfrasfafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Esclusivi per VI- 
talia e per l’Estero: A. MANZONI 
e C., Milano-Roma-Genova. 

    

Ragadi, Piaghe, Screpolature |. 

  

      
Por la rapetara delle suole. 
A rendere sempre più resistente l’orga- 

nismo ancor tenero dei fanciulli che deb- 
bono riprendere gli interrotti studi, è utile 
somministrar loro una sostanza, la quale, 
migliorando la costituzione organica del 
sangue e delle ossa, regolando ed aumen-. 
tando il ricambio, compensi, le inevitabili 
perdite doyute allo studio ed all’applica- 
zione mentale. ; 

Valentissimi Medici e Specialisti addi- 
tano in tal caso con sicurezza di risultato, 
quale tonico ricostituente efficacissimo il 
Fosfato-Pulzoni, come lo provano i seguenti 
attestati, rilasciati dopo coscienziose e ri- 
petute esperenze : 

.....Ricostituente di assoluta superiorità 
per la sua facile assimilazione e pel felice 
connubio del ferro, del fosforo e del calcio. 

. Prof. Cav. Dr. Lui Casati 
Primarie Ospedale Maggiore - Forlì. 

  

....+ I convittori di costituzione gracile, 
anemici ed anche quelli con tendenza a 
malattie di petto ne ritrassero vantaggi su- 

periori ad ogni mia aspettazione. 
Prof. Dr. O. Lucchini . 

Direttore del Collegio pei deficienti 
Concorrezzo (Milano). 

‘Esigere sempre il genuino FOSFATO- 
PULZONI in vendita in tutte le Farmacie: 

a L. 1.50 al Flacone. 
Concessionari esclusi : 

A MANZONI e C. - Milano-Roma-Genova. 
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CLINICA PRIVATA 
per la cura delle (R
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sa malati delle signor 

DrProî. CESARE FINZI 
5 docente di Clinica Ostetrico-gineco- 

logica della R. Università di Padova & 
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Visite tutti i giorni dalle 10 alle 12 

« e dalle 14 alle 16. 

(Gratuite per i poveri) 
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Gemona 29 Udine - Telefono 2.54 

ERI ITTRRTIR TO n an rare eri AZ -=IISE 

Affittasi 
subito spazioso ambiente con quattro grandi 

finestre provyisto di acqua potabile per 

studi o negozio.         sul Ponte Poscolle Udine. 

  

DOLLEGIO CONVIT 
UDINE - dei PP. 

TO ARCIVESCOVILE | 
Stimatini - UDINE 

  

-— Mandolino — Lingua Tedesca 

Scuole Elementari interne — Ginnasio — Liceo — Scuola Tecnica 

ed Istituto Tecnico presso le scuole. governative con larga assistenza 

in Collegio — Ginnastica interna — Materie libere di Piano — Violino. 

e- Scherma. Deli 

  

biliardo e teatro — Vitto salubre 

Bagni — Retta modica. 

Palazzo Monumentale recentemente ampliato con vasti cortili — Sala da 

ed abbondante — Medico proprie — 
di Telefono 1-20. .   

  

  

  

  

  

Nelle malattie tente di 

  

peito (Bronchiti-Asma-Tisî) 
USARE IL $ 

i CHLORPHENOL PASSERINI I 
Vondesi presso la Ditta A. MANZONI se .C. — Milano-Roma 
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FABBRICA 

Campo :S. Vio 671.672   SPECIALITÀ BREVETTATA   In via indiretta abbiamo saputo solo che 
vi è ballottaggio. 

“x 
=» 5 —— x «= rst 7 aptrimzicor 

della DISTILLERIA BERGAMASCA già PANSERA, Bergamo 

Biciclette — Macchine da cucire — per Maglierie — 

da serivere — fucili da caccia — Casse. forli ece. 

A prezzi modicissimi al grande nuovo negozio. 
irene — Aa pone To 

È 

ps 

1a 
ai 

di 
E 

Telefono N. 57. 

    

Premiata Fabbrica stoffe e. pessamanterie. 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
VENEZIA 
+++» 

| STOFFE PER MOBILI E DA CHIESA © 
Soprarizzi, Velluti; Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

    

PASSAMANTERI = 
_—_—_——_—_r_: TTTTTTTTTT+-+- 

- PARAMENTI SACRI 
Pianete, Piviali, Tunicelle, Veli "Umeali, Coperte mortuarie, Stole, 

Baldacchini, Stendardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI E DI FABBRICA 

| Condizioni vantaggiose di pagamento. — Progetti .e campioni a richiesta 

VENEZIA 

  

Gdo PUI 
| Via Mercato vecchio - UDEN E. 

  

anzi 
@ 

    

DEPOSITO E VENDITA 
Calle della Bissa N. 5420 

Telefono N. 557 .d 

  

Rivolgersi subito Sig. Angelo Tremonti. 

    

   

  

  

    

    

    

    
   
   

    

   
     

  

   

   

    
      

    

       
   

    

    
      

      

    

    

         

     

    

    

   

    

          

  

   
    

    

   

  

    

    

   

   
   

      

    
   

   

  

    

      

   

     

  

   

    

    

   

   

  

    

  

       
    

    

  

   

    

      

    

  
  

   



  

   
   

  

       
                        

  

  

  

  
           

    

    

   
  

  

  

     

   

      

    

    

  

     
     

    

       
     

  

       

  

     

      

   
     

    

   
   

  

     

  

   
   

    

   

         

  

  

  

     

    
      

    

     

  

     

   

        

   

  

   

    

   

  

      

     

       

          

      
  

  

   

  

       

  

        

          

  

  

  

    

    
   

  

      

  

    

  

   
     
   

    

    

   
   

   

  

   

    
      
    

    

    

    
   

    
       
   

   

  

   

  

   

  

    
         

  

  

   
  

  

  

       

  

                

  

     

  

  

    

    
             
    

    
    

   

        

  

  
  

    

          
      

       

  

                   

        
  

  

  

    
   

  

    

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

    
  

    
  

  

    

  

  

  

  

      

  

   

    
   

    

  

   

  

        

    

   

    

   

       
   

  

  

    
    
  

  
  

       

  

   

  

    
    

    

   

        

  
      

    
    

        

    

   
    

     
     

  

        
      

    

  

  

  

  

    
     

    

  
  

  

  

                              

  

     
     

  

      

  

a CRE E e  — IS SIZE IIS ce È 

i | Dirigersi esclusivamente all Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e ©, 
im a i . UDINE, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, ent. 
$ ip : Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA |di 7 punti — Terza pag I Tdi 
36 120: i i Via Umberto I, 1 - FIRENZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LI- {T, 150 la linea o spaz \ ARI 
ret ì , VORNO, Via. Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, | U- 1:90 ia tmea o spa Co 

3 Rue Perdonnet, ii BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO.’ “ {del giornale L. 2 — la riga cn-an 
i i | i SLA » per 

1 SERIE TRE DRIZED cent, | 

IERI LAI CI SEE f Di . : o A di tendo: 
I unico premiato. all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1 si 
PREMIO - DIPLOMA D’ONORE - ia più alta distinzi i 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione di Sanità Militare vie edi] 
nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della ina. x 

i mc rea 
Tr (RIGENERATORE DELLE FORZE) n 8 IL Ischirog PIRO, Insertito nella Farmacopea U = 

a base di Fosforo-Ferro-Caice É#i RW d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato 
CÉ Chinina pura-Coca-Stricnina E È Î 3 io fe hè x È Ae re Gre 3 a ARR 3 perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente î 
5 Cliniea e dalla Scienza, per i costanti effetti curativi, è stato riconosciuto. 44 - Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le mig 

:3 To DI OSTI TRNT GA 5 Ha ALLA n OTEAsA. ne brevità riportiamo appena quanto scrive l’iliustre Prof. Comm. 6 
de 3 RIGO TIT UENTE dei SANGUE, colle OSSA ; del SISTEMA NERVOSY Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. Ù 
H:ROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le sta- , È 2 E I Tn 

nche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico | ; Egregio Signor Onorato Battista Città. IE E giorn 
| per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato per'uso — Non l'ho ancora ringraziato del dono genlilissimo, che volle inviarmi molte setti- sh 

personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. .mane fa, di quattro boltiglie d'Ischiregeno. i Sl 

» Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri d Il miosilenzio nondeveascriverlo a pigrizia,a negligenza ,adaltra ragioneo pretesto. Sere 
©siologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. «Sx No... ma al deliberato proposito disprovare su di me stesso,ed a lungo, il suo trovato tera- SELO 
nella SPOS&sSsSAT REZZA dell’ESTATE ie gd da scienza e coscien ai ‘e benefici li ottenuti. Fran 
<< Ca RZ fg valor i enza alcun-dubbio, devo all ischirogeno il ricupero dell'appetito (quali da anni sen | vesto 
© FRIEREO / sa TATA BI E E° ED Tr A ; er» DA E e SS vera i a SARE to > è È 
KRINF R ANCA © CO INI e) 42). a: VA ie FORZE ra Er arse | ho, mai avuto) il miglioramento delle funzioni dell'apparecchio digerente, e, di conse- è la pu 
G = , Neurastenia » Cloroanemia » Diabete - Debolezza di spina dorsale - Aicune j ss «a ses t=ee=f onenza, della nutrizione in genere, lu quale era, in principio novembr deperita, % sto s 

U A R i SC E »s forme di paralisi - impotenza - Rachitide - Emicrania - Malattie di stomaco OrSIATO dx AED “ a $ ONES Reda i 1 "ta STO $ 

Serofola . Debolezza di vista. è energico rissedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri delia - ona Ra Lil seguito alla grave febbri ed infezione sojferta nel pa ( si lup5 
ss salaria e in tutte le convaisescenze di malattie acute e croniche. î rasta rea S'abbia pertanto i miei iù sentili rinoraziamenti e mi a & b 
# -I Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 bott. per posta L. 12 - Bott, monstre per posta L. 13 - pagamento anticipato, di- f*as® ci i ni ego MAP dea # I i o “ enell 

retto all'Inventore Cav. ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso Umberto I,119, palazzo proprio fu: aza 15, | Devoiissimo GiIISBEPPE fÉ persi 
Importante opuscolo sull’ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. Ros o” i perimientale nella 7 FacLo 

‘ Esigere la marca di fabbrica, la quale, munita del ritratio dell'autore, è applicata sul cartonaegio del flaccons, di cui, a ricalesta del sigg. Dottori, aul sopra si rinoria |! fa: pubblico ce ri ra sti 

ZZZ ra TORI” sn RIDE ee arti a nate o» > tenta 
) inuti 

gt DA Pa ie e a GERE r PAR RE 
A l 

£ Ù pi RE Tax PRETI, E una ( 

i 1 : o 4° Farf i Papi - casa REP BBLIGA DI S MARI NO Le Broenchiti, l’Influenza, le Affezioni 
5 i SE 3 3 — i nume 

PRESTITO A PREMI laringo tracheali, la tubercolosi polmao- e su] 
3 EGLI ISTII VEFICENZA E DI PREVIDENZA sie cs La i A VANTAGGIO DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA E DI PREVI nare incipiente, le Pleuriti, le Pertossi e sì 

‘ Approvato con deliberazione 23 Settembre 190/ i e 

ei (tossi convulsive ostinate, tosse Asinina, Ferina sa 
IL GOVERNO DI S- M. IL RE D’ITALIA n E 

con Legge 19' Luglio 1907 ha accordato il permesso di negoziare nel Regno le Cartelle di questo Prestito gllor rimedio nel u 

e di farne l'emissione mediante pagamento rateale del prezzo % — nome 
È À ii a 

IL PRESTITO SI COMPONE DI 50.000 DIECINE DI OBBLIGAZIONI porcl 
fs DE ; bello 

| i 1.000.000 dei 
[E<C'ONFFANEI 500.000 Su 

SS 200.000 
f 6 

ED ESENTI 100 000 stura 

DA OGNI TASSA 25.000 Sx 
20.000 ingel 

15.000 relig 
7 10.000. sen 

5.000 Or 
2.500 A 
1000, pote 
500 .# CSS BIOS F a di SERIO REA nà $ Lar at SE mei Lie ‘ran 

250 1 57 3 PE tolleranza pertetta per parte dello stomaco, dimi- Versi 
; — da Lire 200 : : > 3) 3 D, 

; 3" 125 nuzione immediata della tosse seguita dalla scom- 38 
i 1 i FIRE , iber 

49.800 DI QUESTI PREMI 100 parsa; forte potere disinfettante e battericida sulla tc 

Si sorteggiano nell’estrazione del 31 DICEMBRE 1909 e nelle successive flora bacterica delle vile respiratorie. 3 aà tone 

Il Piano del Prestito CHIARO, SEMPLICE, NUOVISSIMO E’ L’UNICO IN TUTTO IL MONDO L 295 il Flac : er osta L 0 80 in ii; ruzz 
Che elimina la possibilità di qualsiasi dubbio. _ ; ER cr : RE” p p Se ranno 3 p s spicc 
Che sorteegia entro il 1912 Premi da 1.000.000, 5 0.090, 20 .00 , 700.000 e minori. | RE = ari a s nigi: ca DIS 

Che garantisce un Premio importante a ciascuna diecina di Obbligazioni, e a dieci Obbligazioni di diecine di-. i). i [ALTA o MuUOo] 

“verse dei Premi per L. 1.f25,000 (un milione e cinquecentoventieinquemila lire) AE [Riiilà q alMacia iÙ ASS Lo 

Le Obbligazioni di questo Prestito non si devono confondere colle cartelle di lotterie o tombole che dopo i i Qu 

aver concorso, con pochissime probabilità di vincita, ad una estrazione cessano di avere valore e la somma 
sborsata rimane irremissibilmente perduta. Essc rappresentano un titolo di.vero e proprio credito Governativo smer 

e sono negoziabili come la rendita sino a tanto che a ciascuna Obbligazione non viene assegnata la vincita di cal suo. 
un premio importante oppure il rimborso del capitale. e Sr 

sa) no 

Si tenta così la fortuna con grandi probabilità di diventare milionari ciali 

3 i senza rischi=re un millesimo. de 
A 

"TV 11 Governo ha vincolato tanti titoli del debito pubblico del Regno d’Itàiia, ed altri, che d’Er 

GARANZIE sono anche dallo Stato garantiti che assicurano, non solo, il regolare servizio del-Prestito, do 

ma lasciano, dopo pagati tutti i premi e tutti i rimborsi, un’eccedenza di oltre DUE MILIONI 

di lire.” î Ù versa i ; sar cono 

Ciò dimostra che non esiste in italia nè all’Estero un Prestito a Premi chio 

meglio ideato e maggiormente garantito SE mon: 
mR? rengono fatte al 80 Giugno e 81 Dicembre in Roma nel palazzo del Ministero del Tesoro, in i MÈ 

LE ESTRAZIONI prua del pubblico e dei delegati del Governo Italiano e del Governo della Repubblica, che Premi ij Prevettati T ti L : sbili G fx ì port 

vigilano e controllano perché si proceda colla I Aesita SIR pH = RE Sii Pemiali > PEVGLLA essuti Lana impermeaDpili x d Luig 

Nella prima estrazione, che ebbe luogo il 31 Dicembre u. s., un premio di UN MILIONE venne vinto dalla è N "PT © it. Pd 

Oa TERESA ANFOSSO, proprietaria della Trattoria Sul Vacciatonl N Nizza, 68, Torino, la q uale pre- CONFEZIONI UNIVERSALI : i era | 

sentando I Obbligazione col N. 9099 favorita dalla sorte, ha esatto subito Ia precisa somma senza alcuna rite- ì a PR- VINI. SIGNOR BAIN TT È n 

STE ION ha esatto il rimborso delle altre nove obbligezioni facenti parte della diecina premiata. Cia sir PER UOMINI . SIGNORE E BAMBINI ; o 

T premi e i rimborsi si pagano prontamente in tutto il mondo in valuta legale. e senza alcuna CEguz ono il FORNITURE & BD © ® & ® & © @ È non 

Le Obbligazioni costano RS . 280 ‘né e Wortn ERD sà i. se 
to Gioie di Obbligazioni che hanrio premio garantito, come dieci Obbligazioni saltuarie che con- . a — —— ESERCITO, MARINA, MUNICIPI, COLLEGI, SACERDOTI ecc. : VOrd 

corrono alla vincita di premi per L. 1.525.000 costano ° i Î se È i 3 a at E na 
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